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COMUNE DI BISIGNANO 
(Provincia di Cosenza) 

87043 - Piazza Collina Castello Tel. 0984/951071 – Fax 0984/951178  
C.F. e P.I. 00275260784 

PEC: comune.bisignano@mailcertificata.biz 

           

 
 

DISCIPLINARE DI GARA  
 
PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 
REFEZIONE SCOLASTICA  A.S. 2014/2015 MEDIANTE PRODUZIONE DEI 
PASTI PRESSO UN CENTRO DI PRODUZIONE DEL FORNITORE.     
CODICE CIG:  5970953A48. 
Servizi di cui all’Allegato II B - Categoria 17 - D.Lgs. n. 163/2006 
CPV: 55524000-9. 
  

P R E M E S S A 
Il presente Disciplinare di Gara ed i relativi allegati, che costituiscono parte integrante del Bando di 
gara, regolano le modalità di partecipazione alla gara avente ad oggetto l’affidamento del servizio di 
mensa scolastica  a favore degli alunni frequentanti le scuole dell'obbligo e degli adulti aventi diritto 
al pasto operanti negli Istituti Scolastici, con sede nel territorio del Comune di Bisignano (CS), 
come individuato e meglio specificato nel Capitolato Speciale di Appalto. 
In considerazione di ciò, le imprese interessate dovranno formulare la propria offerta, redatta in 
lingua italiana, alle condizioni, termini e modalità di seguito descritti. 
Le attività oggetto del presente appalto riguardano servizi compresi nell’allegato II B del Codice dei 
contratti pubblici, categoria 17 - C.P.C. 64 – CPV 55524000-9. 
In relazione alla classificazione dei servizi oggetto del presente appalto come servizi rientranti 
nell’allegato II B e del Codice dei contratti pubblici si determina, per la procedura di aggiudicazione 
dell’appalto stesso, l’applicazione dei soli articoli 65, 68 e 225 del medesimo D.Lgs. n. 163/2006, a 
fronte di quanto stabilito dell’art. 20 del Codice e correlativamente dall’art. 27 dello stesso, nonché 
il rispetto dei principi dell’ordinamento comunitario, anche con riferimento a quanto indicato nella 
Comunicazione Interpretativa della Commissione UE (2006/C 179/02) relativa al diritto 
comunitario applicabile alle aggiudicazioni di appalti non o solo parzialmente disciplinate dalle 
direttive << appalti pubblici>>. 
Alla presente procedura di importo sottosoglia comunitaria viene applicato il disposto sancito 
dall’art. 124 del D.Lgs. 163/2006 nonché le norme, ove applicabili, di cui al DPR 5 ottobre 2010, n. 
207 “ Regolamento di esecuzione del Codice dei contratti pubblici”.   
In ogni caso, ove non diversamente specificato, il quadro regolativo essenziale della procedura di 
aggiudicazione del presente appalto di servizi è definito dalle disposizioni del Bando di gara, del 
presente Disciplinare di gara, del Capitolato speciale d’appalto e del Regolamento per la disciplina 
dei contratti di lavori, forniture e servizi approvato dal Consiglio Comunale di Bisignano con 
delibera n. 39 in data 26/11/2012.  
 
L’appalto è stato indetto con determinazione a contrarre n 72 del 15/10/2014 del Responsabile del II 
Settore. 
Il codice identificativo della procedura di selezione del contraente (CIG) è il n. 5970953A48. 
 
Articolo 1 - OGGETTO DELL’APPALTO. 
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L’appalto consiste nell’affidamento del servizio di fornitura e somministrazione pasti veicolati 
mensa scolastica, secondo le modalità meglio indicate nel Capitolato Speciale di Appalto, con un 
numero medio giornaliero di pasti (per n. 5 giorni/settimana) che può essere  previsto in 200. 
 
Articolo 2 - DURATA E VALORE DELL’APPALTO. 
 
Il presente appalto ha la durata presumibilmente dall’1/12/2014 ( ovvero dalla data di 
perfezionamento degli atti negoziali) al 30/06/2015 con riferimento al relativo anno scolastico. 
L'inizio del servizio, tuttavia, potrà essere richiesto prima della stipula del contratto. 
 
Il valore complessivo dell’appalto è di € 115.000,00 IVA esclusa. L’importo degli oneri per la 
sicurezza è pari a zero. 
Tale valore si riferisce alla durata complessiva dell’appalto.  
  
La stazione appaltante ai sensi dell’art. 1 comma 13 del D.L. n. 95/2012 convertito nella L. n. 
135/2012 ha diritto di recedere dal contratto previa formale comunicazione alla ditta appaltatrice 
con preavviso non inferiore a 15 (quindici giorni) e previo pagamento delle prestazioni già eseguite 
oltre al decimo delle prestazioni ancora da eseguire, nel caso in cui, tenuto conto anche dell’importo 
dovuto per le prestazioni non ancora eseguite, i parametri delle convenzioni stipulate 

successivamente da CONSIP spa ai sensi dell’art. 26 comma 1 della L. n. 448/1999 siano 

migliorativi rispetto a quelli del contratto in essere e la ditta non acconsenta alla modifica delle 

condizioni contrattuali.  
 
PREZZI UNITARI A BASE D’ASTA : 
- prezzo per ogni singolo pasto da fornire al Comune per l'attività di refezione scolastica come 

disciplinato dal capitolato: Euro 4,60 al netto d'IVA di legge; 
- prezzo per ogni singolo cestino freddo: Euro 3,00 al netto d'IVA di legge; 
 
Il valore del contratto e’ quello risultante dall’aggiudicazione, in ribasso rispetto alla base d’asta di 
euro 4,60 IVA esclusa, riferita al solo valore presunto di ogni singolo pasto come sopra individuato, 
in relazione alla durata contrattuale.    

 
L’Amministrazione si riserva inoltre la facoltà di prorogare il contratto per un massimo di sei mesi, 
in relazione a necessità operative derivanti dallo sviluppo delle procedure per una nuova gara per 
l’affidamento del servizio. 
L’Impresa e’ impegnata ad accettare tale eventuale proroga alle condizioni del contratto, nessuna 
esclusa.  
 

PRESTAZIONI A CARICO DELL’IMPRESA APPALTATRICE 
 
L’impresa appaltatrice assumerà a suo carico le prestazioni contenute nel Capitolato Speciale 
d’Appalto. 
 

CLAUSOLA SOCIALE DI IMPONIBILE DI MANODOPERA 
 

Ai sensi dell’art. 69 del D. Lgs. 163/2006 ( Codice dei Contratti) ciascun concorrente dovrà 
impegnarsi già in sede di gara, in caso di aggiudicazione, qualora abbia l’esigenza di disporre di 
ulteriori unità lavorative rispetto a quelle di cui si avvale per lo svolgimento delle attività rientranti 
fra quelle oggetto del contratto, a reperire in via prioritaria manodopera e maestranze locali che 
operavano alle dipendenze dell’appaltatore uscente, da lui individuate come idonee, qualora ciò sia 
coerente con la propria organizzazione di impresa.  
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Inoltre, ciascun concorrente, nel caso che le predette unità risultassero insufficienti si impegna per 
l’assunzione di nuovo personale a favorire prioritariamente l’occupazione locale. 
 
Articolo 3 - SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA E REQUISITI  DI PARTECIPAZIONE.  
 
Possono partecipare alla gara i soggetti indicati dall’articolo 34 e 37 del D.Lgs. 12 aprile 2006.  

Si precisa, inoltre, che: 
- I consorzi stabili (art. 34, comma 1, lett. c D.lgs. n° 163/2006) sono tenuti ad indicare in sede di 

offerta per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, 
in qualsiasi altra forma, alla medesima gara. In caso di inosservanza di tale divieto si applica 
l’art. 353 del codice penale.  E’ vietata la partecipazione  a più di un consorzio stabile; 

- è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale 
qualora abbia partecipato alla medesima gara in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti. I consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) D.lgs. n° 163/2006 (consorzi tra 
società cooperative di produzione e lavoro e consorzi tra imprese artigiane) sono tenuti ad 
indicare in sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto 
divieto partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara. In caso di violazione sono 
esclusi dalla gara sia l’impresa medesima che il r.t.i. o consorzio al quale l’impresa partecipa; in 
caso di inosservanza di tale divieto si applica l’art. 353 del codice penale; 

- i raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di concorrenti sono tenuti  a specificare le parti 
della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati; 

- è vietata l’associazione in partecipazione. Salvo quanto disposto ai commi 18 e 19 art. 37 D.lgs. 
163/2006, è vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e 
dei consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di 
offerta. La violazione ai predetti divieti comporterà l’annullamento dell’aggiudicazione o la 
nullità del contratto, nonché l’esclusione dei concorrenti riuniti in associazione o in consorzio 
ordinario di concorrenti, concomitanti o successivi  alle procedure di affidamento. 
   
Sono altresì esclusi dalla gara i concorrenti coinvolti in situazioni oggettive lesive della par 

condicio tra i concorrenti e/o lesive della segretezza delle offerte. 
Qualora, al termine del procedimento, non fosse possibile aggiudicare la gara, 

l’Amministrazione Comunale si riserva il diritto di ricorrere all’affidamento dei servizi mediante 
procedura negoziata, ai sensi e con le modalità indicate dalla normativa comunitaria in vigore. 
 
I requisiti di partecipazione alla gara sono i seguenti: 
 
1. Requisiti di ordine generale. 
Insussistenza di alcuna causa di esclusione dalla partecipazione agli appalti pubblici di cui all’art. 
38 del D. Lgs. n. 163/2006. 
  
2. Requisiti di idoneità professionale. 
Per partecipare alla gara le imprese devono possedere i seguenti requisiti: 
iscrizione nel registro delle imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato (se chi esercita 
l’impresa è italiano o straniero di Stato membro residente in Italia) o in uno dei registri 
professionali o commerciali di cui all’allegato XI C del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 (se chi 
esercita l’impresa è cittadino di altro Stato membro non residente in Italia) oppure ( per le 
cooperative) all’Albo nazionale delle Cooperative per attività analoghe a quelle oggetto del presente 
appalto. 
 

Nota bene: 
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Il fornitore appartenente a Stato membro che non figura nel citato allegato attesta, sotto la 
propria responsabilità, che il certificato prodotto è stato rilasciato da uno dei registri 
professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui è residente. 

 
3. Requisiti di capacità economica e finanziaria: 
Per partecipare alla gara l’impresa è tenuta a dimostrare la propria capacità economica e finanziaria 
mediante i seguenti elementi: 
3.1 idonee referenze di almeno due istituti di credito che attestino, a pena di esclusione, che il 

concorrente dispone di mezzi finanziari adeguati ad eseguire il servizio oggetto dell’appalto. In 
ipotesi di intermediari, questi devono essere autorizzati ai sensi del D. Lgs. 01/09/1993, n. 385.  

 
3.2 dichiarazione attestante il fatturato globale della ditta negli ultimi tre anni antecedenti la data di  

pubblicazione del bando dalla quale risulti che il fatturato dell’impresa, complessivamente nel 
triennio sia stato almeno pari a Euro 230.000,00 al netto d’IVA 

 
4. Requisiti di capacità tecnica e professionale: 
Per partecipare alla gara l’impresa deve possedere i seguenti requisiti: 
4.1  aver gestito negli ultimi tre anni antecedenti la data di pubblicazione del bando  con buon esito 

e senza incorrere  in alcuna  risoluzione anticipata servizi di refezione scolastica per un importo 
totale almeno pari a quello complessivo posto a base di gara (euro 115.000,00 IVA esclusa);  

4.2 possedere la certificazione di qualità UNI EN ISO 9000/9001-2000 o superiori per il servizio   
mensa; 

 
In caso di R.T.I. e Consorzio e pena l’esclusione dell’offerta :  

- I requisiti di ordine generale e quelli di idoneità professionale dovranno essere posseduti e 
dichiarati in fase di offerta dal consorzio e da ciascuna impresa partecipante al raggruppamento 
e, in caso di consorzio di qualsiasi tipologia, anche dalle consorziate indicate quale esecutrici 
del servizio; 

- Il requisito di capacita economica e finanziaria (referenze bancarie) di cui al punto 3.1 dovrà 
essere presentato da ogni impresa partecipante al R.T.I. o, in caso di consorzio di cui agli artt. 
2602 e 2615-ter del Codice Civile (consorzi ordinari) dalla consorziata indicata quale esecutrice 
del servizio; 

-  Il requisito di cui al punto 3.2 ( fatturato globale )  in caso di R.T.I. o consorzi ordinari, già 
costituiti o non ancora costituiti, deve essere posseduto per almeno il 50% dalla capogruppo o 
da una consorziata e la restante percentuale cumulativamente dalle mandanti o dalle altre 
consorziate fino alla concorrenza del 100% del requisito medesimo; 

 
- Il requisito di capacità professionale di cui al punto 4.1 (servizi di mensa scolastica) deve essere 

posseduto e dichiarato in fase di offerta: 
• in caso di R.T.I. o consorzi di imprese di cui agli artt. 2602 e 2615- ter del Codice Civile 

(consorzi ordinari): la capogruppo per i raggruppamenti temporanei di impresa, ed una 
consorziata per i consorzi dovranno possedere almeno il 60% del requisito previsto al presente 
punto, mentre le altre mandanti e/o le altre consorziate devono possedere non meno del 20%. 
E’ necessario che la composizione, da prospettarsi in sede di offerta, copra complessivamente 
il 100% del requisito richiesto; 

 
- Il requisito di capacità tecnica di cui al punto 4. 2 (certificazione di qualità) dovrà essere 

posseduto e presentato da ciascuna impresa partecipante al R.T.I. o, in caso di consorzi di cui 
agli artt. 2602 e 2615-ter del Codice Civile (Consorzi ordinari), dalle consorziate incaricate 
dell’esecuzione del servizio; 

- Per i concorsi di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) e c) del codice dei contratti pubblici si 
applicato le disposizioni normative di cui all’art. 35 del medesimo codice. 
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Articolo 4 - AVVALIMENTO DEI REQUISITI.  
 
I concorrenti, singoli o consorziati o raggruppati ai sensi dell’articolo 34 del codice dei contratti, in 
relazione alla gara possono soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere 
economico, finanziario, tecnico, organizzativo, avvalendosi dei requisiti di altro soggetto.  
In tal caso il soggetto concorrente deve allegare alla documentazione di gara, all’interno della busta 
“A” “documentazione Amministrativa”, la documentazione prescritta dall’art. 49, comma 2, del 
D.Lgs. n. 163/2006, lett. a), b), c), d), e), f) e g). 
 
Articolo 5 – CRITERI DI AGGIUDICAZIONE.  
 
L’Appalto verrà aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa (art. 81, 
comma 1 e art. 83 del D. Lgs. N. 163/2006. 
Le offerte saranno valutate mediante l’attribuzione di un punteggio secondo quanto specificato qui 
di seguito. 
Le offerte presentate saranno valutate in base ai seguenti elementi: 
 
- Offerta tecnica-progetto organizzativo e qualitativo del servizio ………........ punti  70; 
- Offerta economica ………………………………………………………….... punti  30; 
 
L’offerta economicamente più vantaggiosa verrà determinata sulla base dei criteri di seguito 
indicati: 
 
5.1 OFFERTA ECONOMICA 

Il punteggio verrà attribuito come segue: 
      -  All’offerta valida più bassa (formulata come descritto in sede di definizione del  contenuto 

della  busta “C”, rispetto ai  prezzi unitari posti a base di gara verranno attribuiti 30 punti con 
la procedura come di seguito indicata: 

 
Basi d’asta: 
 
Non sono ammesse offerte in aumento o alla pari rispetto ai prezzi unitari a base d'asta di 
seguito indicati, al netto d'IVA di legge: 
 
Rif. Prezzi Descrizione Base d'asta in 

Euro, escluso IVA 
 

P1 
Prezzo per ogni singolo pasto da fornire al Comune per 
l'attività di refezione scolastica come disciplinato dal 
presente capitolato. 

 
4,60 

 
P2 
 

 
Prezzo unitario per cestino freddo. 

 
3,00 

 
 
Il punteggio relativo al prezzo del servizio di refezione verrà attribuito secondo le seguenti 
modalità: 
 
- l'offerta economica verrà valutata attraverso la determinazione di un prezzo medio ponderato; 
- a tal fine, sulla base dei prezzi (da P1 a P2) indicati dall'offerente, verranno calcolati i prezzi medi 

ponderati secondo le modalità di seguito elencate, con riferimento ai pesi indicati nella tabella 1. 
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Tabella 1 
 

Prezzi Peso Descrizione 
P1 85 prezzo per ogni singolo pasto da fornire al Comune per l'attività di 

refezione scolastica come disciplinato dal presente capitolato. 
P2 15 Prezzo unitario per cestino freddo. 

 
 
-  Calcolo del prezzo medio ponderato totale: il prezzo medio ponderato totale di ciascun 

offerente si otterrà sommando i prodotti dei prezzi unitari offerti per i corrispondenti pesi, indicati 
nella tabella che precede e dividendo il risultato per la somma dei pesi; 

  
-   Esempio per la fattispecie: media =    P1 x 85 + P2 x 15___  
                                                                  100 [ somma dei pesi]            
 
- Punteggio dell’offerta economica: il punteggio massimo di 30 punti relativo all’offerta economica 

verrà attribuito al prezzo medio ponderato totale più basso come sopra calcolato, mentre agli altri 
offerenti il punteggio verrà attribuito secondo la seguente formula:  

 
P ( punteggio) =   30  x  prezzo medio ponderato più basso 

                                                   prezzo medio ponderato conseguito. 
 

5.2 OFFERTA TECNICA – PROGETTO ORGANIZZATIVO  QUALITATI VO 
DEL SERVIZIO. 

Il calcolo dell’offerta economicamente più vantaggiosa viene effettuato utilizzando i seguenti 
metodi scelti ed indicati dalla Stazione Appaltante negli atti di gara ( punto 5 dell’allegato P del 
DPR 5 ottobre 2010, n. 207 – Regolamento di esecuzione ed attuazione del D. Lgs. 263/2006 “ 
Codice dei contratti pubblici”): 
 

TABELLA ESEMPLIFICATIVA PER ATTRIBUZIONE DEL PUNTEG GIO DEI 
PARAMETRI QUALITA' 

 
PARAME 
TRO 

DESCRIZIONE PARAMETRI QUALITA’ SUDDIVISIONE E CALCO LO PUNTEGGIO:  
70  punti  

 
1) 

Disponibilità di un centro di produzione 
e sua distanza dal punto di consegna. 
(L’Impresa, che ha già a disposizione un 
centro di cottura, in maniera 
inequivocabile, deve indicare l’ubicazione 
del centro di cottura ovvero 
Denominazione, indirizzo, distanza dal 
Comune di Bisignano, planimetrie ed ogni 
altra documentazione ritenuta dimostrativa 
delle condizioni reali della struttura). 

Da 1 a 3 punti suddivisi come segue: 
 
3punti = distanza minore di 15 Km.  
1 punto = distanza uguale a 15 Km. 
 

 
2) 

Certificati di qualità relativi al centro di 
cottura utilizzato per l’espletamento del 
servizio. 
 

Punti 1 per ogni certificazione fino ad un 
massimo di  2 punti . 
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3) 

Numero medio annuo di addetti alla 
produzione che saranno impiegati nel 
centro di cottura destinato a fornire il 
servizio in oggetto, indicando il rapporto 
che sarà mantenuto per l’intero durata 
dell’appalto, tra il numero degli addetti e 
il numero dei pasti prodotti/giorno 
 

Da 0 a 5 punti suddivisi come segue: 
1 punto = rapporto maggiore di 1/200 pasti 
prodotti/giorno 
3 punti = rapporto tra 1/150-1/200 pasti 
prodotti/giorno 
5 punti = rapporto inferiore a 1/150 pasti 
prodotti/giorno 

 
4) 

Programma di emergenza che la ditta si   
impegna ad adottare con indicazione di 
sedi alternative 

Da 0 a 3 punti: i punti saranno assegnati  
sulla base di valutazione comparativa dei 
programmi offerti, come segue: 
Punti 0: insufficiente; 
Punti 1: sufficiente; 
Punti 2: discreto; 
Punti 3: ottimo; 
 

 
5) 

Numero degli operatori che verranno  
impiegati nel servizio di 
somministrazioni pasti e prestazioni 
accessorie indicate nel capitolato. 
La valutazione sarà effettuata sulla base 
della dichiarazione fornita dall’offerente 
in merito al rapporto tra numero degli 
addetti e numero dei pasti da distribuire.   
 
 

Da 0 a 3 punti: 
 
 Punti 0 = rapporto maggiore di 1/100; 

 Punti 2 = tra 1/50 e 1/70 

 Punti 3 = rapporto minore di 1/50 

 
6) 

La qualifica del personale da impiegarsi 
presso il centro cottura.  

Da 0 a 4 punti: il punteggio, cumulabile, 
viene attribuito in relazione alla qualifica del 
personale da impiegare con orario lavorativo 
a tempo pieno ( nel caso di part-time è 
necessaria la presenza di più figure della 
stessa professionalità che sommate 
raggiungano almeno il tempo pieno).   
- Sarà assegnato 1 punto per la presenza di  

ogni cuoco diplomato e dotato di 
esperienza superiore a 5 anni nella 
preparazione di pasti per le mense 
scolastiche fino ad un massimo di 2 
punti; 

- Sarà assegnato 1 solo punto per la 
presenza di responsabile di cucina con 
esperienza almeno quinquennale; 

- Sarà assegnato 1 punto per la presenza di 
ogni nutrizionista diplomato o di 
specialista in scienza dell'alimentazione 
fino ad un massimo di 2 punti 
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7) 

Piano di formazione e aggiornamento 
del personale da impiegarsi per la 
gestione del servizio 

Da 0 a 3 punti = da assegnare con 
valutazione comparativa sull’entità e 
l’efficacia del piano di formazione e 
aggiornamento annuale previsto 
relativamente sia a i corsi didattici di 
carattere generale che a corsi di carattere più 
specifico per ogni singola figura operativa. 
 

 
8) 

Piano di aggiornamento e formazione 
del personale rivolto a tutte le figure 
professionali presenti presso il centro di 
cottura con particolare riferimento alla 
preparazione pasti per le mense 
scolastiche, con chiara indicazione del 
numero di ore che verranno effettuate 

 
 Da 0 a 4 punti: 
Punti 0 =Assenza di un piano di formazione. 
Punti 4 = assegnati all’offerta che contempla 
il maggior numero di ore di formazione. 
Alle altre verrà assegnato un punteggio 
secondo la seguente formula: 
P = (Odv x Pmax) : Opc 
P = punteggio da assegnare 
Odv = offerta da valutare 
Pmax = punteggio massimo attribuibile 
Opc= offerta più conveniente 
 

 
9) 

Programma di educazione alimentare e 
di informazione all’utenza che intende 
realizzare, in collaborazione con il 
Comune nel periodo di affidamento del 
servizio, con indicazione delle modalità 
di coinvolgimento dell’utenza.  

 
Da 0 a 4 punti: 
Punti 2 = per ogni proposta, valutata fattibile 
dalla Commissione: 
Verranno valutate fino ad un massimo di 2 
Proposte 
 

 
10) 

Offerta di  prodotti provenienti da   
agricoltura  biologica 

Da 0 a 18 punti assegnati come segue: 
Punti 0 =Assenza di prodotti provenienti da 
agricoltura biologica. 
Punti 18= assegnati all’offerta che contempla 
il maggior numero di prodotti provenienti da 
agricoltura biologica, proponibili nei menù 
destinati alle scuole. 
Agli altri verrà assegnato un punteggio 
secondo la seguente formula: 
P = (Odv x Pmax) : Opc 
P = punteggio da assegnare 
Odv = offerta da valutare 
Pmax = punteggio massimo attribuibile 
Opc= offerta più conveniente 
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11) 

Utilizzo di prodotti  DOP 
(denominazione di origine protetta), 
IGP (indicazione geografica protetta) e 
tradizionali  

Da 0 a 10 punti assegnati come segue: 
Punti 0 =Assenza di prodotti DOP, IGP, e 
tradizionali 
Punti 10 = assegnati all’offerta che 
contempla il maggior numero di prodotti 
DOP, IGP, e tradizionali proponibili nei 
menù destinati alle scuole. 
Agli altri verrà assegnato un punteggio 
secondo la seguente formula: 
P = (Odv x Pmax) : Opc 
P = punteggio da assegnare 
Odv = offerta da valutare 
Pmax = punteggio massimo attribuibile 
Opc= offerta più conveniente   
 

 
12) 

Elenco fornitori di materie prime con 
eventuali attestazioni riguardanti il 
possesso della certificazione ISO, inerente 
la produzione e/o il commercio di prodotti 
alimentari 
 

Da 0 a 4 punti  
Suddivisione  di applicazione: 
 
0 punti = Assenza di Certificazione o meno 
del 30% dei fornitori con Certificazione ISO 
9001:2000; 
1,5 punti = dal 30% al 60% dei fornitori con 
Certificazione ISO 9001:2000; 
2 punti = dal 61% al 90% dei fornitori con 
Certificazione ISO 9001:2000 
4 punti  = più del 90% dei fornitori con 
Certificazione ISO 9001:2000 
 

 
13) 

 Proposte gestionali e/o organizzative   
migliorative rispetto al servizio mensa 

Da 0 a 7 punti, cumulabili,: 
- Punti 3 = proposta di un progetto 

attuabile per l’eventuale attivazione di 
recupero del cibo integro e non 
consumato in attuazione della L. n. 
155/2003 (cd. del “buon samaritano”); 

- Punti 4 = altre proposte migliorative su 
valutazione tecnica comparativa della 
Commissione. 

 
Si precisa che i concorrenti che non avranno realizzato un punteggio minimo di 45 punti non 
saranno ammessi alla fase di valutazione e attribuzione punteggi dell’offerta economica e 
decadranno dalla procedura di gara. 
 
Risulterà aggiudicataria, quindi, l'Impresa che avrà riportato il punteggio più elevato e, perciò 
economicamente più vantaggioso, risultante dalla somma aritmetica dei punteggi totalizzati di cui ai 
precedenti punti  5.1 e 5.2. 
 
Articolo 6 - MODALITÀ DI ACQUISIZIONE DELLA DOCUMEN TAZIONE E 
RICHIESTE DI CHIARIMENTI.  
 
Tutta la documentazione di gara è disponibile sul sito del Comune di  Bisignano (CS) all’indirizzo: 
 http://www.comune.bisignano.cs.it 
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Tutti gli Elaborati di gara sono anche consultabili e ritirabili  presso l’ufficio Amministrativo del 
Comune di Bisignano (CS) (tel. 0984/951071), ubicato in Piazza Collina Castello, nelle consuete 
ore di servizio.   
 
Richieste di chiarimenti 
Eventuali informazioni complementari e/o chiarimenti sulla documentazione di gara, dovranno 
essere rivolte, esclusivamente per iscritto, anche a mezzo fax (numero 0984/951178), indirizzate a 
Comune di Bisignano  – 87043 Bisignano (CS);  
La stazione appaltante provvederà a rispondere, esclusivamente all’impresa richiedente, a mezzo 
fax, a tutte le informazioni e/o chiarimenti  ( se formulati in tempo utile) entro il termine di 6 giorni 
prima della scadenza fissata per la presentazione delle offerte. 
Se le informazioni, chiarimenti e quesiti richiesti possono riguardare la portata generale della 
procedura di gara gli stessi saranno anche pubblicati sul sito internet del Comune ed affissi all’Albo 
Pretorio comunale, per cui,  si raccomanda di consultare frequentemente tali fonti . 
Parimenti qualsiasi modifica e/o precisazione agli atti della gara apportata successivamente alla data 
di pubblicazione del bando di gara sulla GURI, verra’ tempestivamente pubblicata sul sito internet 
del Comune ed affissa all’Albo pretorio comunale, per cui, si raccomanda di consultare 
frequentemente tali fonti . 
 
Articolo 7- Termine ultimo per la presentazione dell'offerta  
 Le offerte dovranno pervenire all'Ente appaltante all'indirizzo di cui al punto 1) del bando integrale 

di gara a cui si rinvia   entro le ore 12,00 del giorno martedì 18 novembre 2014 ; 
 
Articolo 8- Data di celebrazione dell'appalto 

 l’appalto sarà celebrato, in continuazione, presso la Sede Comunale alle ore 09,00 del giorno 
giovedì 20 novembre 2014, da un'apposita Commissione. 
 
Articolo 9 – MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERT A. 
 
Per partecipare alla gara, le Ditte concorrenti, in possesso dei requisiti richiesti, devono far 
pervenire al seguente indirizzo: “Comune di Bisignano  – Piazza Collina Castello snc – 87043 
Bisignano (CS)”, entro il termine perentorio delle ore 12,00 del  giorno 18/11/2014 
un  plico ( c.d. plico di invio) che dovrà essere, a pena esclusione dalla gara, debitamente chiuso e 
sigillato con ceralacca o con striscia di carta incollata o nastro adesivo trasparente e controfirmato 
sui lembi di chiusura, per garantire l’integrità e la segretezza del contenuto sul quale dovranno 
essere apposti oltre all’indirizzo del destinatario, i dati identificativi del mittente.  
Sono ammessi tutti i tipi di spedizione e di consegna, compresa la consegna a mano. 
L’invio del plico è a totale ed esclusivo rischio del mittente, restando esclusa qualsivoglia 
responsabilità della Stazione Appaltante ove per disguidi postali o di altra natura, ovvero, per 
qualsiasi altro motivo, il plico non pervenga entro il previsto termine perentorio di scadenza 
all’indirizzo di destinazione. Non saranno in alcun caso presi in considerazione i plichi pervenuti 
oltre il suddetto termine perentorio di scadenza, anche indipendentemente dalla volontà del 
concorrente ed anche se spediti prima del termine medesimo; ciò vale anche per i plichi inviati a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, a nulla valendo la data di spedizione risultante dal 
timbro postale dell’agenzia accettante. Tali plichi non verranno aperti e verranno considerati come 
non consegnati. 
Sull’esterno del plico dovrà apporsi la seguente dicitura: “Contiene offerta per la gara per 
l’affidamento del servizio di refezione scolastica del Comune di Bisignano per l’a.s. 2014/15”.  
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All’interno del plico dovranno essere inserite, a pena di esclusione dalla gara, TRE diverse buste 
chiuse non trasparenti (tali da non rendere conoscibile il loro contenuto), e sigillate con ceralacca o 
con striscia di carta incollata o nastro adesivo trasparente e controfirmate sui lembi di chiusura, per 
garantire l’integrità e la segretezza del contenuto sulle quale dovranno essere apposti, i dati 
identificativi del mittente.  
Le TRE buste, identificate dalle lettere “A” , “B” e “C” dovranno riportare rispettivamente le 
seguenti diciture: 
- Busta “A”:  “Appalto del Servizio refezione scolastica - Comune di Bisignano  - 

Documentazione Amministrativa”; 
- Busta “B” : “Appalto del Servizio refezione scolastica  - Comune di Bisignano – Offerta 

tecnica”; 
- Busta “C” : “Appalto del Servizio refezione scolastica - Comune di Bisignano - Offerta 

Economica”. 
 
Facoltativamente all’interno del plico di invio potrà essere inserita la busta che dovrà 
riportare la seguente dicitura: 
-   Busta “D” (facoltativa) recante la dicitura “Ap palto del Servizio refezione scolastica - 

Comune di Bisignano  - Documentazione relativa alla giustificazione dei prezzi “ ; 
 
La Busta “D” deve essere chiusa, sigillata con ceralacca o con striscia di carta incollata o nastro 
adesivo trasparente e controfirmata sui lembi di chiusura, per garantire l’integrità e la segretezza del 
contenuto sulla quale dovranno essere apposti, i dati identificativi del mittente.  
 
I contenuti delle buste “A”, “ B” e “C” e (facoltativamente) il contenuto della busta “D”  sono  
successivamente indicati. 
Sul plico di invio, su ciascuna delle tre buste (A, B e C) e, nel caso, di presentazione della busta 
D , dovrà apporsi la ragione sociale dell’impresa concorrente. 
Per le Imprese che intendano presentare offerta in Associazione Temporanea di Imprese o 
Consorzio ordinario di concorrenti con l’impegno di costituirsi, il plico e ciascuna delle  buste “A”, 
“B” e “C”  dovranno riportare all’esterno l’intestazione:  
- di tutte le Imprese raggruppante o consorziante, in caso di Raggruppamento Temporaneo di 

Imprese o Consorzio non ancora costituiti al momento della presentazione dell’offerta,  
- dell’Impresa mandataria, in caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese costituito prima 

della presentazione dell’offerta; 
Il disposto del precedente capoverso si applica anche nel caso di presentazione della busta “D”.  
 

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA 
Fatte salve le ipotesi di esclusione dalla gara previste espressamente dal presente disciplinare, la 
Commissione di Gara potrà comunque disporre l’esclusione dalla gara medesima del concorrente a 
causa di mancanza, irregolarità, incompletezza della documentazione richiesta oppure inosservanza 
delle modalità prescritte per la presentazione della documentazione qualora facciano venir meno il 
serio e proficuo svolgimento della gara, la “par condicio” dei concorrenti o costituiscano violazione 
delle norme poste a tutela della segretezza dell’offerta. 
 
Con riguardo alle dichiarazioni sostitutive di atto notorio si fa presente che, ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 38, comma 3, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, le dichiarazioni si considerano 
validamente rese se presentate unitamente ad una copia fotostatica non autenticata di un documento 
d’identità del sottoscrittore, in corso di validità.  
La documentazione da inserire all’interno delle tre buste è la seguente: 
BUSTA  “A”. La documentazione amministrativa è costituita da: 
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1 Domanda di partecipazione, in lingua italiana, comprendente le Dichiarazioni sostitutive rese 
secondo le modalità di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 ed in base al Modello 
“Allegato A”  che forma parte  integrante e  sostanziale del presente disciplinare, sottoscritta con 
firma leggibile dal legale rappresentante della Ditta. 
 Alla domanda di partecipazione (o domande nel caso di associazione temporanea di imprese) 
deve essere allegata copia fotostatica, leggibile, di documento di identità in corso di validità o 
altro valido documento di riconoscimento del sottoscrittore; la mancata presentazione in allegato 
alla domanda di partecipazione della citata copia fotostatica comporterà l’esclusione dalla gara 
del concorrente. Tale dichiarazione dovrà tra l’altro riportare tutti gli estremi identificativi della 
ditta (nominativo, ragione sociale, indirizzo sede legale, recapiti telefonici) e attestare, pena 
l’esclusione, quanto richiesto negli atti di gara. Relativamente ai consorzi e raggruppamenti si 
rimanda a quanto già specificato nel presente disciplinare. 

      Per la produzione della domanda di partecipazione si raccomanda l’uso del  Modello "Allegato 
A".  

 
2 Deposito cauzionale ed impegno del fideiussore: 
per partecipare alla gara i soggetti concorrenti devono allegare la documentazione comprovante 
l’effettuato versamento di una cauzione provvisoria, a favore del Comune di Bisignano, pari al 2% 
del valore dell’appalto (€ 2.300,00)  che può essere ridotta del 50% in applicazione del disposto di 
cui al comma 7 dell’art. 75 D.lgs. n° 163/2006 (pari, pertanto, ad € 1.150,00).  
La cauzione provvisoria potrà essere costituita, a scelta dell’offerente, o mediante versamento della 
somma presso la Tesoreria del Comune di Bisignano oppure a mezzo di polizza fidejussoria 
assicurativa rilasciata da imprese regolarmente autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni ovvero da 
polizza bancaria emessa dalle aziende di credito previste dal D.P.R. 22.05.1956 n° 653 e s.m.i., 
ovvero da fidejussione rilasciata dagli intermediari iscritti nell’albo di cui all’articolo 106 del D. 
Lgs. 1 settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di 
garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta 
nell’albo previsto dall’art. 161 del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58.   
La garanzia deve prevedere espressamente:   
� la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 
� la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta del soggetto appaltante; 
� la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del c.c.; 
� avere validità per almeno 180 (centottonta) giorni dal termine ultimo fissato per la ricezione delle 

offerte. 
La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario e sarà 
svincolata automaticamente al momento della sua sottoscrizione, successivamente alla prestazione 
della cauzione definitiva. 
I depositi cauzionali delle imprese non aggiudicatarie saranno svincolate dopo l’efficacia del 
provvedimento di aggiudicazione definitiva fatta eccezione per il concorrente immediatamente 
successivo al primo in ordine di aggiudicazione, per il quale, verrà svincolata successivamente alla 
stipula del contratto con l’aggiudicatario.  
Il deposito cauzionale della ditta aggiudicataria, ove questa non mantenga l’offerta presentata o non 
intervenga alla stipula del contratto, previa costituzione del deposito definitivo, si intenderà 
devoluto alla amministrazione appaltante. 
In caso di R.T.I. o consorzio dovrà essere costituito un solo deposito cauzionale ma la fidejussione 
bancaria o assicurativa dovrà essere intestata, pena l’esclusione, a ciascun componente il R.T.I. o 
Consorzio. 
A norma dell’art. 75, comma 8,  del D. Lgs. 163/2006 la garanzia, in qualunque modo prestata, 
deve essere, a pena di esclusione, corredata dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la 
garanzia fidejussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’art. 113 del medesimo decreto 
legislativo richiamato, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario.  
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Detto impegno è obbligatorio, indipendentemente dalla forma di costituzione della cauzione 
provvisoria.    
In caso di R.T.I. o consorzi l’impegno dovrà essere rivolto verso tutti i componenti il R.T.I. o 
Consorzio. 

 
3. In caso di intervento di procuratore, deve essere prodotta la relativa procura.  
 
4. Per i raggruppamenti temporanei di imprese già costituiti o consorzio:  copia autentica del 
mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria ovvero dell’atto 
costitutivo del Consorzio;  
In caso di R.T.I. (anche se non ancora costituiti) e consorzi ordinari: dichiarazione specificante le 
parte del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori riuniti o consorziati (ai sensi dell’art. 
37, comma 13, del D.Lgs n. 163/2006, i concorrenti riuniti in raggruppamento devono eseguire le 
prestazioni nella percentuale corrispondente alla quota di partecipazione allo stesso); 
in caso di Raggruppamenti di cui all’art. 34, comma 1 , lett. d) ed e) del D. Lgs n. 163/2006 non 
ancora costituiti: 
a) dichiarazione di impegno sottoscritta dai legali rappresentanti di tutte le imprese che 
costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti (con allegata 
fotocopia di documento di identità) che, in caso di aggiudicazione della gara: 
- le stesse imprese si conformeranno alla disciplina prevista dall’art. 37 del D. Lgs n. 163/2006; 
- a quale impresa raggruppando o consorziata, qualificata come mandatario, verra’ conferito 

mandato collettivo speciale con rappresentanza, ai sensi dell’art. 37, comma 8, del D. Lgs n. 
163/2006. 

 
5. In caso di avvalimento dei requisiti di altra impresa dovrà essere prodotta la documentazione 
indicata all’articolo 49, comma 2, del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163: 
 
6. N. 2 Referenze bancarie, rilasciate in busta chiusa  da almeno due Istituti bancari come indicato 
nel presente disciplinare. 
 
7. Certificazione, o copia autentica di certificazione, di sistema di qualità  UNI EN ISO 9001-
2000 per il servizio mensa, rilasciata da Ente Certificatore debitamente accreditato dalla 
SINCERT(ACCREDIA) o certificati equivalenti rilasciati da organismi firmatari degli accordi MLA 
EA stabiliti in altri stati membri. Il certificato dovrà riportare i riferimenti attinenti alla validità della 
certificazione in termini di: data emissione del certificato, data di emissione corrente e data di 
scadenza; si richiede che la predetta certificazione venga mantenuta per tutta la durata del contratto: 
apposita dichiarazione dovrà essere inserita in tal senso nella domanda di partecipazione;  
 
8. PASSOE rilasciato dal sistema AVCPass ( documento che attesta che l’O.E. – Operatore 
Economico – può essere verificato tramite AVCPASS), che deve essere stampato, firmato ed 
inserito nella Busta “A” a corredo della documentazione amministrativa per la partecipazione alla 
gara. 
 
Pertanto per la partecipazione alla presente procedura conformemente alla Deliberazione n. 111 del 
20/12/2012 dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici, oggi A.N.AC., che prevede 
l’obbligo di proceder alla verifica dei requisiti sopra indicati, esclusivamente attraverso l’utilizzo 
del sistema AVCPASS – tutti i soggetti  interessati a partecipare alla procedura devono, registrarsi 
al sistema AVCpass, accedendo all’apposito link sul portale dell’Autorità (servizi ad accesso 
riservato-avcpass), secondo le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il “PASSOE” di cui all’art. 
2, coma 3. b, della succitata delibera. 
Quindi la verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed 
economico finanziario avverrà, ai sensi dell’art. 6-bis del Codice degli Appalti e della 
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deliberazione attuativa AVCP n. 111 del 20 dicembre 2012, attraverso l’utilizzo del sistema 
AVCPASS, reso disponibile dell’Autorità, fatto salvo quanto previsto dal comma 3 del citato art. 
6-bis. 
Si evidenzia, infine, che la mancata registrazione presso il servizio AVCpass, nonché, l’eventuale 
mancata trasmissione del PASSOE, non comportano, di per sé, l’esclusione dalla presente 
procedura. 
La Stazione Appaltante provvederà, con apposita comunicazione, ad assegnare un termine congruo 
per l’effettuazione della attività sopra previste. 
 
Si raccomanda di non inserire documenti di natura amministrativa all’interno della busta “B” o “C”, 
in quanto la mancanza di un documento di natura amministrativa di cui è richiesto l’inserimento 
all’interno della Busta “A” – “documentazione amministrativa” comporterà l’esclusione del 
Concorrente e non saranno considerate eventuali dichiarazioni prodotte dal Concorrente stesso 
attestanti la presenza della documentazione mancante, all’interno della Busta “B” o “C”. 
Si rammenta che la falsa dichiarazione comporta responsabilità e sanzioni civili e penali ai sensi 
dell’art. 76 D.P.R. n. 445/2000 e la comunicazione dell’Autorità’ di Vigilanza che costituisce causa 
di esclusione dalla partecipazione a successive gare per ogni tipo di appalto. 
 
BUSTA  “B”. D estinata a contenere l’offerta tecnica che dovrà essere strutturata secondo le 
indicazioni di seguito riportate: 
Redazione di una relazione tecnica, sottoscritta ai sensi degli artt. 38 e seguenti del D.P.R. n. 
445/2000,  redatta in lingua italiana secondo criteri di sinteticità ed esaustivita’, in un massimo di 30 
facciate (formato A4, carattere corpo 12, interlinea doppia) esplicativa dell’organizzazione del 
servizio in rapporto a quanto indicato nella tabella per l’attribuzione del punteggio. Al fine di 
facilitare la corretta comparazione dei progetti, si chiede di redigere la relazione seguendo lo stesso 
schema indicato nella tabelle recante i criteri di valutazione e l’attribuzione dei punteggi.   

 
Ai fini della valutazione del progetto non si terrà conto delle pagine eccedenti le prime 30. 
A tale progetto potrà essere allegato materiale ( schede, moduli ecc.. ) che si intende utilizzare nel 
contesto dei servizi.  
Tutti gli elaborati costituenti l’offerta tecnica devono essere timbrati e firmati da un legale 
rappresentante o da persona legalmente autorizzata ad impegnare l’Impresa, con firma leggibile e 
per esteso (nome-cognome), almeno sulla prima e sull’ultima pagina del documento. 
Nel caso di Imprese che intendano presentare offerta in Associazione Temporanea di Imprese 
l’offerta tecnica dovrà essere firmata: 
- dal legale rappresentante dell’Impresa mandataria o del Consorzio in caso di Associazione 

Temporanea di Imprese già costituita o di Consorzi; 
- dal legale rappresentante di tutte le Imprese raggruppante in caso di Associazione Temporanea 

di Imprese non costituita al momento della presentazione dell’offerta. 
 
N.B. : Dovrà essere allegata fotocopia del documento di identità in corso di validità. In tal caso 
la firma non dovrà essere autenticata ai sensi del D.P.R. n. 445/2000. 
 
Nella busta contenente il progetto, la ditta dovrà indicare quali parti specifiche del progetto 
presentato sono da secretare per un eventuale accesso agli atti e per quali specifici motivi. In caso di 
assenza di indicazioni l’Amministrazione è facoltizzata a concedere l’accesso di cui all’art. 13 e 79, 
comma 5 quater, del D.Lgs n. 163/2006. 
 
A pena di esclusione dalla gara, in tutti gli elaborati contenuti nella “Busta B - offerta tecnica” non 
dovrà essere riportato alcun riferimento ad elementi economici, i quali vanno esclusivamente 
inseriti all’interno della “Busta C - offerta economica”. 
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BUSTA “C  “ destinata a contenere l’offerta economica nella quale i concorrenti dovranno 
inserire:   

La  dichiarazione, redatta in lingua italiana ed in competente bollo, sul modulo offerta allegato “B“ 
che forma parte integrante e sostanziale del presente disciplinare.                                                                                                                                                                    

Tale offerta economica dovrà, a pena di esclusione,  riportare l’indicazione degli importi unitari in 
ribasso sulle relative basi d'asta, espressi in cifre e ripetuti in lettere. Nel caso di discordanza tra il 
numero in cifre e quello in lettere sarà ritenuta valida l'indicazione più vantaggiosa per 
l'Amministrazione. 

L’offerta dovrà, a pena di esclusione, essere datata e sottoscritta dal legale rappresentante 
dell’Impresa o da persona munita di mandato. Nel caso di offerta prodotta da persona munita di 
mandato, il relativo potere deve risultare da procura notarile, allegata, a pena di esclusione. 
Si precisa che per essere ammessi all’apertura delle offerte economiche, i  concorrenti 
dovranno aver raggiunto, in sede di valutazione dell’offerta tecnica, un punteggio minimo 
come sopra determinata di punti 45 su 70 attribuibili. 
I servizi saranno aggiudicati in favore del concorrente che avrà raggiunto il maggior 
punteggio complessivo (progetto tecnico + offerta economica). A parita’ di punteggio, il 
servizio sara’ aggiudicato al concorrente che avrà ottenuto il maggior punteggio sull’offerta 
tecnica. Qualora anche tali punteggi siano paritari, si procederà mediante sorteggio. 
In caso di Consorzi di cui all'art. 34, comma 1 lett. b) e c), l'offerta deve essere sottoscritta in ogni 
sua pagina  dal legale rappresentante del Consorzio. 
In caso di Raggruppamenti Temporanei o consorzi ordinari di concorrenti già costituiti (art. 34 c. 1 
lett. d), e) D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.) l'offerta dovrà essere sottoscritta in ogni sua pagina 
dall'impresa mandataria o capogruppo. In caso di Raggruppamenti Temporanei o Consorzi ordinari 
di concorrenti non ancora costituiti (art. 34 c. 1 lett. d), e) D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.) l'offerta deve 
essere sottoscritta in ogni sua pagina dai legali rappresentanti di tutte le imprese che formano il 
Raggruppamento o Consorzio. 
 
A pena di esclusione, non saranno ammesse offerte parziali, indeterminate, condizionate o in 
aumento o pari rispetto alla base d’asta indicata. L’offerta deve riguardare la totalità dei 
servizi indicati nel capitolato ed essere unica ed uguale per tutti gli stessi servizi. 
 
Documenti da inserire nella BUSTA “D” - DOCUMENTAZI ONE RELATIVA ALLE 
GIUSTIFICAZIONI SUI PREZZI. 
Le giustificazioni relative alle voci di prezzo che concorrono a formare l’importo offerto, contenenti 
gli elementi indicati dall’art. 87, comma 2, del D.Lgs 163/2006. 
La presentazione di tale documentazione permetterà alla Stazione appaltante di aggiudicare più 
rapidamente potendo avviare la verifica sull’eventuale anomalia dei prezzi già dall’aggiudicazione 
provvisoria. 
NB: La mancata presentazione non comporterà causa di esclusione. 
 
Articolo 10 – VALIDITA’ dell’OFFERTA.  
 
Gli offerenti hanno facoltà di svincolarsi dalla propria offerta dopo il 180° giorno dalla data fissata 
per la ricezione delle offerte, senza che sia intervenuta, per colpa dell’Amministrazione, la stipula 
del contratto. 
 
Articolo 11 – PROCEDURA DI GARA. 
 
Il giorno 20/11/2014 alle ore 9,00, in seduta pubblica, presso la sede del Comune di Bisignano – 
Piazza Collina Castello snc – 87043 Bisignano (CS), la Commissione di gara, nominata 
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successivamente al termine di scadenza della presentazione delle offerte, procederà alla verifica 
dell’integrità e della tempestività della ricezione dei plichi, contenenti l’offerta,  all’apertura dei 
plichi medesimi ed alla verifica della presenza in essi delle buste “A”, “B” e “C”, alla verifica della 
regolarità della documentazione amministrativa richiesta nonché alla eventuale esclusione dei 
concorrenti che non abbiano presentato regolare documentazione.  
In questa stessa seduta o in seduta successiva pubblica la Commissione procede all’apertura delle 
buste contenenti l’offerta tecnica delle ditte ammesse per il riscontro dell’effettiva e puntuale 
presenza dei documenti e la  loro siglatura da parte dei componenti la Commissione stessa.   
Chiunque può presenziare alle sedute pubbliche  per lo svolgimento della gara, ma soltanto i titolari 
o rappresentanti legali delle ditte partecipanti o persone munite di apposita  delega, nella misura 
massima di un rappresentante per ciascun soggetto concorrente, hanno diritto di parola e di chiedere 
dichiarazioni a verbale; 
 
Nel rispetto della “par condicio” fra gli offerenti, in base al disposto dell’art. 46 D.lgs. n° 163/2006, 
nei limiti previsti dagli articoli da 38 a 45 del medesimo D.lgs., la Commissione potrà invitare, se 
necessario e in ogni fase della procedura, i concorrenti a completare o a fornire chiarimenti in ordine 
al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati. L’Amministrazione si riserva la 
facoltà di assegnare a tal fine il termine perentorio di tre giorni lavorativi entro cui le imprese 
offerenti dovranno far pervenire i chiarimenti o complimentati richiesti. Si procederà invece alle 
eventuali esclusioni per i casi di carenze o irregolarità non sanabili.  
La commissione di gara non procederà al sorteggio previsto dall’articolo 48 del D. Lgs. 163/2006 e 
non verificherà l’anomalia delle offerte rientranti nelle condizioni previste dall’articolo 86, comma 
2, del D. Lgs. 163/2006, in quanto l’appalto rientra tra i servizi elencati all’Allegato IIB del D. Lgs. 
163/2006 (codifica: 55524000-9, servizi di mensa scolastica). 
La stazione appaltante si riserva comunque la facoltà di procedere alla verifica dell’offerta prodotta 
in caso di ravvisata anomalia di quest’ultima.  
In tal caso la Stazione appaltante, ove il concorrente non abbia presentato la busta “D” o gli 
elementi presentati non siano ritenuti sufficienti,  provvederà a richiedere per iscritto le precisazioni 
in merito agli elementi costitutivi dell’offerta ritenuti pertinenti e li verificherà tenendo conto di 
tutte le spiegazioni ricevute. Nel caso in cui tali precisazioni non pervengono entro i termini 
assegnati oppure non vengano ritenute esaurenti e valide il Comune ha la facoltà di rigettare 
l’offerta con provvedimento motivato.  
Conclusa la prima fase della procedura, la Commissione di gara sospenderà i lavori in seduta 
pubblica. Quindi, in una o piu’ sedute riservate, provvederà alla valutazione dei progetti contenuti 
nelle buste “B” attribuendo il punteggio secondo quanto previsto dal presente disciplinare. La 
Commissione giudicatrice si riserva la facoltà,  nel rispetto della par condicio tra i concorrenti, di 
richiedere chiarimenti in merito ad aspetti progettuali non chiari o contraddittori; qualora i 
chiarimenti richiesti non pervengano entro il termine concesso, la Commissione giudicatrice 
valuterà i progetti sulla base di quanto presentato. 
La valutazione tecnica del progetto ed il relativo punteggio assegnato dalla Commissione e’ 
insindacabile ed inoppugnabile. 
Dopo di che,  in seduta pubblica, la cui data verrà comunicata  alle ditte ammesse a tale fase con 
preavviso di almeno due giorni e resa nota mediante avviso affisso all’Albo Pretorio e pubblicato 
sul sito internet del Comune di Bisignano, si procederà all’apertura delle buste “C”.  La 
Commissione, in detta seduta, darà atto dei punteggi attribuiti alle offerte tecniche e, dopo aver 
effettuato l’operazione di controllo dell’integrità delle buste “C” contenenti l’offerta economica, 
procederà alla loro apertura, dando lettura dei prezzi e attribuendo i relativi punteggi secondo la 
formula indicata precedentemente. 
La Commissione provvederà quindi  a stilare la graduatoria provvisoria risultante dalla valutazione 
dell’offerta tecnica e dell’offerta economica. 
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Saranno esclusi dalla gara i concorrenti che presentino offerte nelle quali fossero sollevate eccezioni 
e/o riserve di qualsiasi natura alle condizioni specificate nel presente capitolato e suoi allegati, 
ovvero che siano sottoposte a condizioni, nonché offerte incomplete e/o parziali o espresse in modo 
indeterminato. 
Successivamente l’Amministrazione procederà secondo quanto stabilito dagli artt. 11 e 48, 2° 
comma, D.lgs. n. 163/2006. 
In caso di decadenza dell’aggiudicazione o risoluzione del contratto, l’Amministrazione si riserva la 
facoltà di aggiudicare la gara al concorrente che segue il primo nella graduatoria approvata con il 
provvedimento di aggiudicazione definitiva, alle medesime condizioni proposte in sede di gara. 
Entro i termini di validità dell’offerta, indicati al precedente art. 8, il concorrente classificato utile in 
graduatoria sarà tenuto all’accettazione dell’aggiudicazione, salvo comprovate e sopravvenute cause 
che impediscano la stipulazione del contratto.  
La graduatoria sarà considerata valida sino alla scadenza naturale del contratto oggetto dell’appalto. 
Nel caso in cui l’Amministrazione dovesse avere la necessità di scorrere la stessa oltre i termini di 
validità dell’offerta, il concorrente contattato dall’Amministrazione avrà facoltà di accettare o no la 
proposta contrattuale. 
Qualora l’urgenza lo richieda e considerata l’essenzialità del servizio richiesto, in pendenza dei 
termini per la stipula del contratto, e’fatto obbligo all’aggiudicatario di procedere all’espletamento 
del Servizio.    
 
Articolo 12-  CONTROLLO SUL POSSESSO DEI REQUISITI.  
Dopo la conclusione delle operazioni di gara per giungere all’aggiudicazione definitiva dell’appalto  
la Stazione appaltante provvede d’ufficio alla verifica del possesso dei requisiti di ordine generale e 
speciale autodichiarati. 
 
Articolo 13- ADEMPIMENTI RICHIESTI ALL’IMPRESA AGGIUDICATARIA.  
La stipulazione del contratto, nella forma pubblica amministrativa, dovrà aver luogo entro i termini 
previsti dalla normativa vigente di settore dall’efficacia di aggiudicazione definitiva e comunque 
previa acquisizione della documentazione inerente la normativa antimafia di cui al D. Lgs. 
6/09/2011, n. 159, modificato dal D. Lgs. 15/11/2012, n. 218 e dell’ulteriore certificazione che verrà 
richiesta dall’Ente. 
 
Prima della stipula del contratto di appalto, la ditta definitivamente aggiudicataria dovrà produrre, 
nei termini indicati dall’Ufficio, la seguente documentazione:   
 
a) Idoneo documento comprovante la prestazione di una cauzione definitiva, a garanzia degli 

impegni contrattuali negli importi, condizioni e modalità previsti negli atti di gara; 
 
b) Copia polizza assicurativa secondo le modalità di cui al capitolato; 
 
c) Per le imprese non residenti, senza stabile organizzazione in Italia, la nomina, nelle forme di 

legge, del rappresentante fiscale ai sensi dell’articolo 17, comma 2, e 53 D.P.R. 633/72; 
 
d) Documento di Valutazione dei Rischi di cui all’articolo 28 D.lgs. 81/2008 e s.m.i.; 
 
e) Versamento delle spese contrattuali (diritti di segreteria, imposta di registro, bolli, copie, ecc.) 

che  ammontano presuntivamente a EURO 1.350,00 (milletrecentocinquanta/00); 
 
f) Ogni altro documento che si renderà necessario per la stipulazione del contratto; 
g) Documentazione dimostrativa della disponibilità di un  centro di cottura, in regola con tutte le 

autorizzazioni previste dalla normativa vigente per la tipologia del servizio posto in gara, che non 
dovrà distare piu’ di Km. 15 dalla sede del Comune di Bisignano (CS).    
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Qualora nei termini indicati dall’Ufficio, l’impresa aggiudicataria non ottemperi a quanto richiesto, 
ovvero non si presenti per la stipulazione del contratto nel giorno stabilito, l’Amministrazione potrà, 
con atto motivato, annullare l’aggiudicazione conferendo l’affidamento della fornitura alla ditta che 
segue in graduatoria. 
E’ fatto salvo il risarcimento del danno causato all’Amministrazione comunale dal comportamento 
inadempiente della ditta aggiudicataria. 
Tutte le spese inerenti e conseguenti la stipula del contratto sono  a carico della ditta aggiudicataria, 
salvo quelle che, per legge, gravano sull’Amministrazione appaltante. 
Il contratto verrà stipulato per atto pubblico amministrativo con intervento del Segretario Generale 
del Comune appaltante, per il quale dovranno essere versati dall’impresa aggiudicataria diritti di 
segreteria negli importi che saranno determinati a seguito dell’aggiudicazione secondo le 
disposizioni di legge e di regolamento ed in base all’importo contrattuale. La registrazione del 
contratto è a tassa fissa essendo l’importo contrattuale soggetto ad I.V.A. 
 
Articolo 13 - ACCESSO AGLI ATTI.  
Ai sensi di quanto disposto dall’articolo 13 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 il diritto di accesso è 
differito in relazione: 

a) all’elenco dei soggetti che hanno presentato offerte, fino alla scadenza del termine per la 
presentazione delle medesime; 

b) alle offerte, fino all’approvazione dell’aggiudicazione. 
È inoltre escluso il diritto di accesso ed ogni forma di divulgazione in relazione: 

a) alle informazioni fornite dagli offerenti nell’ambito delle offerte ovvero a giustificazione 
delle medesime, che costituiscano, secondo motivata e comprovata dichiarazione 
dell’offerente, segreti tecnici o commerciali; 

b) eventuali ulteriori aspetti riservati delle offerte; 
c) ai pareri legali eventualmente acquisiti per la soluzione di liti, potenziali o in atto. 

Articolo 14 - TUTELA DEI DATI PERSONALI.  

Ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, e successive modificazioni, si precisa che la raccolta dei 
dati personali ha la finalità di consentire l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti a partecipare 
alla procedura concorsuale per l’appalto dei servizi in oggetto. L’eventuale rifiuto di fornire i dati 
richiesti costituirà motivo di esclusione dalla gara. I dati saranno trattati con liceità e correttezza, 
nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza; saranno organizzati e conservati 
in archivi informatici e/o cartacei. La comunicazione e la diffusione dei dati personali raccolti 
avverrà solo sulla base di quanto previsto da norme di legge. 
 
Articolo 15 - NORME DIVERSE. 
Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra la stazione appaltante e gli operatori 
economici avvengono mediante posta e/o mediante fax. 
Eventuali certificazioni o documenti redatti in lingua non italiana dovranno essere corredati dalla 
relativa traduzione in lingua italiana. 
 
ALLEGATI AL PRESENTE DISCIPLINARE: 
-  ALLEGATO “A” SCHEMA DI DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ; 
- ALLEGATO “B” SCHEMA DI OFFERTA ECONOMICA. 
Bisignano,  29/10/2014 
 
    
       IL RESP.LE  DEL II SETTORE 
                           F.to    - Fortunato BISIGNANO - 


